
PAG. io / f i renze - t o s c a n a REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Lulgt Alemanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808-293.150 
Tel. Ammlnlsiraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / giovedì 8 aprile 1976 

Tre giorni di appassionato e proficuo dibattito sul documento presentato dalla giunta 

Approvato il bilancio della Regione 
Impegno per una politica di larghe intese 
Una prospettiva emersa chiaramente al di là del risult alo della votazione • Il volo favorevole del PCI e del PS I, l'astensione del PDUP • Analisi differenziata nel giu
dizio delle minoranze • Pasquini: necessario un lavoro co mune sulle questioni decisive • tagorio: la politica di « ap ertura » è patrimonio di comunisti e socialisti in Toscana 

Dichiarazione 
della giunta 

Al termine del dibattito sul bilancio la giunta ha 
rilasciato una dichiarazione nella quale, valutando lo 
andamento della discussione, « rileva che si sono mani
festate novità assai interessanti e alcune circostanze 
molto positive. Fra queste ultime la giunta sottolinea 
Il fatto che II consiglio abbia riconosciuto la validità 
delle procedure proposte e seguite per la elaborazione 
del bilancio con la presenza anche delle opposizioni 
democratiche e attraverso la consultazione delle forze 
sociali ed economiche e delle istituzioni della Toscana; 
e il fatto che nel dibattito in aula le opposizioni demo
cratiche abbiano rifiutato un atteggiamento di rottura 
o di contrapposizione e si siano attestate su posizioni 
più convergenti rispetto al passato ». 

e La giunta considera che le motivazioni date dalle 
minoranze al loro voto indicano ora alla Regione con 
maggiore sicurezza la strada di una politica di apertura 
istituzionale verso tutte le forze democratiche del con
siglio, ferma restando, naturalmente, la responsabilità 
di governo che la giunta e la maggioranza di sinistra 
sono tenute ad assumersi per mandato ricevuto dagli 
elettori. Al riguardo la giunta fa proprio e sottolinea 
l'impegno assunto in consiglio dal presidente Lagorio 
di estendere, ai maggiori problemi politici, sociali ed 
economici che la Regione deve affrontare, il metodo 
già sperimentato nella redazione del bilancio. La giunta 
è cioè pronta ad incontrarsi con le opposizioni demo
cratiche prima di elaborare i provvedimenti di più am
pio respiro, confermando con questi incontri la volontà 
di ricercare i più vasti apporti di idee da parte dei 
gruppi di minoranza. 

La giunta, sulla base delle scelte del bilancio appro
vato, si sente impegnata a perseguire con coerenza 
l'obiettivo di essere un punto di riferimento e di forza 
per tutti coloro e in primo luogo per i lavoratori che in 
Toscana lottano contro la crisi e per il cambiamento 
della società. 

Il consiglio regionale ha approvalo ieri, al termine di tre 
1976. Sul progetto proposto dalla giunta è confluito il voto fa 
tato contro gli altri gruppi. La politica di apertura verso le 
Regione Toscana, si è riflessa — come ha ricordato il presid 
bilancio nel momento dell'elaborazione, della consultazione e 
una prospettiva interessante che resta confermata al di là 
fermato nello intervento del 
compagno Pasquini. 

Le dichiarazioni di voto 
hanno confermato l'atteggia
mento assunto dalie forze po
litiche lungo tutto l'arco della 
discussione: elementi positivi 
e valutazioni convergenti con 
l'impostazione della maggio
ranza sono emersi dagli in
terventi del repubblicano Pas
sigli e del gruppo socialde
mocratico, mentre per il de
mocristiano Stanghellini il vo
to negativo non rappresenta 
« la chiusura ad un discorso 
di impegno e ^ l i confronto». 
Per i comunisti il compagno 
Di Paco ha sottolineato il va
lore di dibattito at tento e im
pegnativo e ha definito il bi
lancio approvato « un concre
to strumento di programma
zione ancorato alla realtà e 
volto a costruire valide pro
spettive future ». 

Già nella seduta notturna 
di martedì un significa
tivo contributo è stato por
tato dagli interventi degli as
sessori Tassinari, Pucci e Fe
derisi . Il compagno Tassina
ri ha fatto riferimento al va
lore programmatorio dell'in
tervento del governo regiona
le citando, nel settore della 
istruzione e cultura, le leggi 
delega per il diritto allo stu
dio. per l'istruzione professio
nale, per le biblioteche. Fé 
derigi si è soffermato tra l'al-

lntense giornate di dibattito, il bilancio di previsione per il 
vorevole del PCI e del PSI, si è astenuto il PDUP, hanno vo-
minoranze, patrimonio comune di socialisti e comunisti alla 
ente Lagorio concludendo il dibattito — sulla questione del 
della discussione in aula. E' questa apertura un impegno e 

del risultato del voto. Un giudizio d ie è stato ripreso e con

tro sui problemi dei compren
sori: a questo riguardo — ha 
detto — l'assemblea è pronta 
a discutere e ad approvare 
una buona legge. 

Per Pucci il largo spazio 
che il progetto di bilancio de
dica ai problemi dell'agricol
tura testimonia della costante 
attenzione del governo regio
nale verso questo settore de
cisivo per lo sviluppo econo
mico e sociale della Toscana. 

Nella mat t ina ta di ieri la 
seduta si è aperta con l'in
tervento del compagno Pa
squini. Riferendosi alla situa
zione politica nazionale e alla 
evidente inadeguatezza della 
at tuale compagine governati
va. Pasquini ha ribadito che 
occorre costruire un nuovo 
e potere democratico» fonda
to su ampi ccnsensi e indi
rizzato a conseguire una in
versione di tendenza nella di
rezione politica del Paese. 
Questa esigenza — ha aggiun
to Pasquini — si pone sia a 
livello nazionale che perife
rico: essa è confermata dal
le intese positive tra le forze 
democratiche realizzate in 
molte regicni dopo il voto del 
15 giugno. Anche da questi 
esempi occorre muovere per 
valutare correttamente la 
proposta che la maggioranza 
di sinistra «Ha Regione To
scana rivolge alle minoranze 

Stamani a Firenze manifestazione regionale per i contratti 

I lavoratori dell'edilizia 
in corteo assieme ai chimici 
Concentramento alla Fortezza e comizio agli Uffizi — Delegazioni da tutte le città to
scane — L'adesione del SUNIA e l'appoggio degli artigiani — Sciopero in alcune banche 

Il dibattito su «Democrazia e socialismo» 
Il rapporto tra democrazia e socialismo. 

le prospettive che si aprono nel nostro pae
se per la costruzione di una società più 
giusta e più libera, l'esigenza irrinuncia
bile del pluralismo politico, la importanza 
in Italia della questione cattolica e della 
centralità della questione comunista, la 
rivendicazione di una reale indipendenza 
nazionale e l'eurocomunismo: questi solo 
alcuni dei temi che hanno dato l'occasio
ne per uno stimolante dibattito tra le forze 
di sinistra al Palazzo dei Congressi. Un 
dibattito che ha avuto costantemente pre
sente l'attuale situazione italiana e la gra
vità della crisi che sta attraversando il 
nostro paese. L'incontro, organizzato dal 
centro studi e ricerche dei « Cristiani per 
Il socialismo» di Firenze, ha richiamato 
nell'auditorium un migliaio di persone. 

Dopo l'introduzione di Roberto Oe Vita 
di • Cristiani per il socialismo >. sono in
tervenuti Covatta del PSI . Miniati del 
PDUP e il compagno Renzo Trivelli per il 
PCI . 

Non privo di interessanti sottolineature 
critiche ed autocritiche, il dibattito ha 
messo in evidenza con forza la necessità 
di creare sempre -" più numerose occasioni 
di incontro e di discussione tra le forze 
della sinistra italiana, piccole o grandi che 
esse siano, ma che intendano costruire un' 
autentica società socialista, tenendo conto 
della storia e della realtà del nostro paese. 
Una società pluralista — lo ha ricordato il 
compagno Trivelli — che dia spazio alle 
varie forze politiche e sociali democratiche. 
alle associazioni culturali e alle diverse 
componenti religiose. 

Nessuna proposta dall'immobiliare «Nuova edif icatrice» per il risanamento 

600 ALLOGGI IN ROVINA 
Incontro degli inquilini con l'assessore comunale all'urbanistica 

La vicenda degli inquilini 
degli stabili appartenenti al
la società Nucva Edificatnce 
è ancora all'ordine del gior
no. Martedì sera, nei locali 
del circolo dipendenti della 
Provincia si è svolta un'as
semblea. presieduta da Da-
neo Puggelh. del SUNIA. a 
cui ha partecipato l'assesso
re all'urbanistica Marino 
Bianco. 

Scopo della riunione fare il 
punto sulla «vertenza » e stu 
diare le prospettive d» lotta 
degli inquilini nei confronti 
delle mire speculative della 
società. Puggelh. in apertura 
dell'assemblea ha efficace
mente riassunto i termini del 
problema: difesa degli inqui
lini tutt 'ora alloggiati negli 
•labili della Nuova Edifica-
tnee . mantenimento della de
stinazione nd uso abi
tativo degli alleggi (circa sci

nto), quasi tutti situati nel 
M 

centro storico cittadino, at
tuazione delle opere di re
stauro Dal maggio dello scor
so anno, hanno intrapreso una 
dura battaglia in difesa del
la propria abitazione, contro 
le proposte di trasferimento 
che la società finanziaria. 
proprietaria degli immobili. 
aveva avanzato. A tutt'oggi 
la società avrebbe assicurato, 
attraverso incentri informali 
tra un dirigente e l'assessore 
Bianco, di non aver p rosa 
ti immediati per gli stabili 

fiorentini. Restano però alcuni 
nodi dolenti da sciogliere, tra 
cui il problema di allogsi 
sfitti, e quello delle opere di 
urgente manutenzione (sia 
per quanto riguarda le fac
ciate. interne ed esteme, che 
per le fosse biologiche). 

Il problema degli edifici ap
partenenti alla Nuova Edifica-
tr-.ce — hanno sottolineato 
l'aMessore Bianco t tutti gli 

inquilini intervenuti al dibat
t i to — non e isolato Tipet
to alle questioni concernenti 
il centro stotico della città. 
La sua terziarizzazione esa
sperata. l'espulsione dei ceti 
popolari sono fenomeni — ha 
detto Bianco — che la nuova 
amministrazione di Palazzo 
Vecchio intende bloccare, e. 
nei tempi lunghi, invertire, 
garantendo ai cittadini una 
s t ra t tu ra urbanistica adegua
ta sia per quanto concerne 
lo abitazioni che ocr i ser
vizi sociali, attraverso una 
operazione di recupero e di 
riqualificazione del patrimo
nio edilizio della cit tà. 

L'amministrazione comu
nale, ha concluso l'assessore 
è disponibile a seguire il pro
blema e ad adot tare tutt i i 
provvedimenti in suo potere 
per sostenere gli inquilini dei-
la Nuova Edificatrice nella 
loro battaglia. 

Scendono in sciopero og
gi, giovedì, i lavoratori del
le costruzioni della Toscana 
nel quadro dello sciopero na
zionale di 24 ore. Contro il 
grave ed irresponsabile at
teggiamento dell'ANCE, che 
ha impedito il proseguimen
to delle trat tat ive, e delle 
associazioni padronali dei 
settori cementieri, lapidei, la
terizi. manufat t i in cemen
to i questo il motivo centrale 
della manifestazione regiona
le in programma a Firenze. 

Tut t i i lavoratori delle co
struzioni della Toscana si 
concentreranno alla Fortez
za alle ore 9 da dove par
tirà un corteo che attraver
serà la città e si conclude
rà alla Uffizi dove parlerà 
Valeriano Giorgi, segretario 
nazionale della FLC. 

Alla manifestazione pren
deranno parte anche i chi
mici delle zone di Firenze. 
Scandicci e Sesto, in lotta 
per il rinnovo contrat tuale . 
All'iniziativa ha preannuncia
to la propria adesione il 
SUNIA ribadendo il significa 
to delle piattaforma contrat
tuali dei lavoratori delle co
struzioni per una nuova po
litica della casa e dei servizi. 

Con questa nuova azione 
di lotta i lavoratori edili in
tendono denunciare l'atteg
giamento s trumentale del pa
dronato mirante a dramma
tizzare — come affermano i 
sindacati — la già difficile 
situazione economica e oc
cupazionale del Paese 

Il padronato e il Governo 
devono capire - sottolinea 
un documento della FLC — 
che i lavoratori sono decisi 
a batterai per raggiungere 
il rinnovo dei contrat t i e 
per sconfiggere il disegno 
politico delle forze consena
trici teso a far pagare alle 
masse popolari il costo della 
crisi che invece deve essere 
superata at t raverso una nuo
va politica degli investimen
ti . le riforme, la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione e 
l'affermazione di una linea 
di moralizzazione della vita 
pubblica, come richiesto nel
le piattaforme contrat tuali . 

Apprezzamento per l'inizia
tiva dei sindacati dei lavo
ratori è stata espressa dalla 
Federazione provinciale arti
giani edili dell'Associazione 
Artigiani CNA 

BANCARI — Contro l'at 
teggiamento di chiusura del
le part i padronali, scendono 
in sciopero oggi i bancari 
della provincia di Firenze. 
Astensioni sono previste per 
l'intera mat t inata in tu t te 
le aziende della provincia ad 
esclusione della Banca To
scana. della Cassa di Rispar
mio di Firenze e del Monte 
dei Paschi di Siena che scio
perano venerdì. A Pra to lo 
sciopero si svolgerà l 'intero 
pomeriggio di oeei. 

democratiche: non una con
fusione dei ruoli tra governo 
e opposizione, ma un lavoro 
comune sulle questioni deci
sive di intervento. A quali 
approdi ha sinora condotto 
questa proposta? Al di là del
la espressione del voto sul 
bilancio, alcuni risultati 6ono 
s tat i raggiunti. 

Lo stesso dibatt i to di questi 
giorni — ha affermato Pa
squini — registra una serie
tà di intenti apprezzabile, una 
volontà di andare al fondo 
delle analisi e dei problemi 
dimostrata da tut t i i gruppi 
democratici. Vanno inoltre 
sottolineati i giudizi equili
brati espressi dai consiglieri 
repubblicani e socialdemocra 
tici i quali — se non sono 
giunti ad esprimere un voto 
favorevole — pure hanno di
mostrato un tentativo, certo 
faticoso, di sottrarsi al vec 
chio costume di subordinazio
ne nei confronti della DC. 

Per quanto riguarda questo 
parti to deve essere giusta
mente apprezzato il supera
mento. sia della linea di con
trapposizione, sia di atteg
giamenti di « separazione » e 
di non impegno programma
tico. Viene avanti al contra
rio una volontà di misurarsi 
sui problemi che contiene ele
menti di grande rilievo poli
tico. « Certo — ha detto Pa
squini — siamo lontani dalla 
intesa da noi auspicata; tut
tavia è questa una linea giu
sta che la maggioranza in
tende perseguire con coeren
za. Il bilancio 1976. con il 
suo impegno di qualificazione 
della spesa, di selezione degli 
investimenti, di definizione 
del disegno autonomistico ri
chiede nuove intese e con
vergenze. 

Questa ha concluso Pasqui
ni è la filosofia della mag
gioranza: un disegno di rin
novamento complessivo della 
società toscana sorretto da un 
impegno congiunto delle forze 
democratiche e fondato su 
una dialettica reale di plu
ralismo e partecipazione, il 
giudizio sulla situazione in 
consiglio dopo la discussione 
sul bilancio è rigoroso: agli 
elementi positivi di novità si 
accompagna uno stato dei 
rapporti tra le forze politi
che ancora inadeguato. Lo 
sforzo della maggioranza sarà 
rivolto a portare, con una 
convergenza di apporti de
mocratici, la matur i tà della 
assemblea all'altezza dei pro
blemi posti dalla società to
scana. 

Ispirato ad un rifiuto pre
giudiziale e non convincente 
è apparso il successivo inter
vento del consigliere Ralli. 
capogruppo della DC. Sulle 
auestioni generali l'esponente 
democristiano si è richiamato 
ad una immagine del proprio 
partito come « forza assedia
ta e posta ingiustamente sot
to accusa » (per l'aborto addi
ri t tura i laici vorrebbero la 
sconfitta e « l'umiliazione dei 
cattolici »). Ralli è ricorso ad 
una « critica a pioggia » sui 
vari aspetti del bilancio nel 
tentativo di motivare il voto 
negativo della DC. 

Il lavoro che at tende il go
verno regionale in questa se
conda legislatura — ha detto 
Lagorio concludendo il dibat
tito — è estremamente impe
gnativo; si t ra t ta innanzitut

to di completare la fase di 
« costruzione costituente » con 
la battaglia politica per la 
corretta applicazione della 382 
con la realizzazione di un 
nuovo quadro istituzicnale ba
sato sulla delega e sui com
prensori. A nome della giunta 
il presidente si è assunto l'im
pegno di estendete ai maggio
ri problemi politici, sociali ed 
economici il metoso della con
sultazione e del confronto già 
sperimentato nella redazione 
del bilancio. 

f. f. 
sindaco mentre parla agli studenti del a Galilei » 

Incontro con,gli studenti del liceo « Gali lei » 

« Sindaco, come si pone il Comune 
di fronte alla crisi economica?» 

Nell'affollato corridoio del noto istituto classico, il compa gno Gabbuggiani risponde ad una fitta serie di domande 
« Chi ha frenato il processo di attuazione della Costituzione ? » - « Come agisce un Comune di sinistra ? » 

Incontro su 
piccola 
impresa 

e occupazione 

L'incompatibilità tra il go 
verno centrale e le autono
mie locali -si e manifestata 
ni modo più evidente dopo il 
13 giugno: come si pensa di 
sciogliere questo nodo politi
co? La domanda è dello stu
dente Abbatista. 

« Con un'azione politica che. 
forte del massimo consenso 
popolare, sia capace di supe
rare l'assetto centralisuco 
dello stato italiano, dando pie 

semblee elettive, in cui deve 
esercitarsi la sovranità po
polare. l 'attuale equilibrio dei 
poteri » 

Una rami/Ai domanda-
« Quali forze si sono opposto 
allo sviluppo delle autonomie 
locali? Chi taglia i bilanci dei 
comuni'•» » 

Il sindaco nella sua rispo
sta richiama alla memoria le 
parole di Piero Calamandrei 
sulle « inadempienze dolose : 

na attuazione a! det tato co- I sulla reazione e le resistente 
stituzionale laddove privilegia 
il momento della sovranità 
popolare, della partecipazione 
del pluralismo. La nostra azio
ne si sviluppa in piena auto 
nonna: e sarà fortemente cri
tica e contestativa di fronte 

delle forze conservatrici alla i 
volontà dei costituzionalisti. 
osservando come tale .spinto 
sia presente non soltanto in 
un determinato potere poli
tico. ma anche nelle strutti! 
re burocratiche dello stato 

tecipazione della cit tadinan/ i 
alla gestione delia co-a pub 
blica. «Queste cose — ag 
munge il sindaco — dove 
vano e.-w-ere fatte g.à dieci 
venti anni la Solo ogni il Pai 
lamento si appresta a votare 
una legge che affronta tali 
questioni m modo pai rispon 
dente alle esigenze di parte 
cipizione che salgono tla 
b.i.->so ». 

Problema casa 

ad a t t i che impediscono lo i Tuttavia il peso di queste re 
sviluppo delle autonomie lo 
cali restringendone ì poteri e 
mortificandone il ruolo di col
laborazione su att i clie vanno 
nella direzione opposta, noi* 
della trasformazione in senso 
democratico dell 'ordinamento 
statuale... >>. La risposta a 
questa e a tante altre do
mande è del sindaco Elio Gab
buggiani. 

L'incontro avviene nel cor
ridoio del vecchio liceo clas
sico « Galilei » in via Mar
telli dalle s t ru t ture fatiscen
ti. E anche di questo si 
parla. 

i «Sono 11 anni che lavoro 
j qui rientro — dice ad un cer 
, to punto la custode — perche 

impresa, occupazione, neon- . n 0 n si impianta il risr-ilda-
versione produttiva». Il dibat- j mento anche nelle mie si in 
tito — che inizierà alle H.30 - - | ze. come si sta facendo nella 
sarà aperto da una relazione j scuola? ». Le sue parole so-
dcl compagno Paolo Cantelli. , no coperte dagli applausi dei 
responsabile della commissio | radazzi. Il corridoio è affolla 
ne sviluppo economico della ' tissimo Una buona parte dei 
Federazione e sarà concluso j più di 600 iscritti al liceo ! 
alle 18 dal compagno sen. Xa è presente. L'interesse è gran-

! de e l'occasione — diciamolo 
j — piuttosto inconsueta. Per 

che questo incontro? Lo spie 

Mercoledì prossimo 14 apri
le. alla Sala Verde del Pa 
lazzo dei Congressi, organiz
zato dalla Federazione fioren
tina del PCI. avrà luogo un 
incontro sul tema: < Piccola 

polcone Colajanni. Nella foto: 
il compagno Napoleone Cola-
Janni. 

Al processo per le licenze di Signa 

Concluso l'ascolto 
dei testi a difesa 

ea il prof. Gnocchi, indivi 
duandone le motivazioni nelle j 
stesse materie di studio, d. 
ricerca «Quando svolgiamo | 
il programma, di storia 

spon.iabilità ricade sul'e m:r.' 
gioran/e parlament in . e d. 
governo d i e si sono succedute 
in questi trent 'anni Proba
bilmente, le forze d i e .si so
no battute per il rinnovamen
to hanno mancato, talvolta. 
di premere ton il necessario 
vigore. Oggi, però — aggiun
ge il sindaco — lo schiera 
mento autonomistico, h i fai 

j to grandi passi avanti. E' 
I una realtà che non può es 
I sere ignorata. Purtroppo, la 
j risposta alle esigenze poste 
I da questa realtà, è ancora 
i negativa, come dimostrano 
i le misure prese per fronteg 
I giare la crisi economica. Un 

esempio? Eccolo: l 'aumento 
del tasso di interesse, dcci.-o 
dal governo, si e abbattuto 
come un uragano su: bilanci 
già in crisi ti! loro debito 
raggiungerà presto i 20 ni. 
la miliardi» degli enti locali 

« In un mese — afferma !'. 
sindaco — il comune di Fi 
renze ha v.sto crescere il prò 
p n o onere di 3 miliard. e .VKi 
milioni, con una media d; 
101 milioni al giorno! • 

Il sindaco denuncia, con 
energia e quasi con « rab 
bia » questa situazione che 
s- abbatte su una reaita g'à 
dui'amente provata « Per 

i quanto r iguardi il nostro co 
e ci imbatt iamo nei centrasti j m u n r di fronte ad una spe 

Ricordo 
Ricorre oggi il sett imo an

niversario della scomparsa 
del compagno Ferruccio In
nocenti. La moglie Lina e la 
figlia Sonia ricordandolo con 
affetto ai compagni e agli 
amici sottoscrivono lire ven-
ticinquemila per la s tampa 
comunista. 

Si è concluso l'ascolto dei 
testimoni al processo per le 
presunte irregolarità edilizie 
commesse dall'ex sindaco di 
Signa Enrico Bigalli. dall 'ar 
chitetto Sandro Mori e dal 
commercialista Franco Bal-
danzini. Come si ricorderà il 
Bigalli ed il Mori sono accusa 
ti di falso ed interesse privato 
in atti d'ufficio. Il Raldanzini 
ed il Mori sono poi imputati 
di concussione. Un'accusa co
munque che con il susseguir
si dei testimoni di fronte alla | -
corte sembra vada mano a j 
mano smontandosi. Ieri mat j 
Una sono stati ascoltati tra ' 
gli altri l'architetto Romano 
Vaviano. precedente estensore j 
del piano regolatore del co I 
mime di Signa. il quale ha j 
confermato clic in \ a r i casi J 
\engono indicate nelle cario 
grafie dei programmi di fab
bricazione anche gli edifici 
per i quali è già stata conces
sa una licenza edilizia anche 
se non sono stati ancora rea 
lizzati. « Ma vengono fatte 
delle distinzioni di colori? » ha 
chiesto il presidente. 

Una distinzione di questo ge
nere — ha sostenuto l'archi 
tetto Viviani — può o non può 
essere fatta. Questa testimo 
nianza come altre d ie si so
no susseguite ieri mattina di 
fronte alla seconda sezione 
del tribunale hanno conferma
to in parte le dichiarazioni 
fatte dagli imputati. Per que
sta mattina è prevista la re
quisitoria del pubblico mini
stero dottor Fleury. Quindi 

sarà la \oIta dei sei awoca i 
ti difensori: gli avvocati Le . 
na e Stancanelli per il Mori, • 
Russo e Galgani per l"e\ sin : 

daco Bigalli ed infine sarà la ! 
volta degli avvocati Esposito j 
e Paoli per il commercialista | 
Baldanzini. i 

Le arringhe dodi awocat i j 
dovrebbero concludersi nella 
giornata di venerdì Infatti ; 

tra i Comuni e lo stato, che 
hanno dato luozo ad aspri I 
conflitti, a guerre anche — , 
rincontriamo una certa diffi
coltà e. capire questa proble i 
matica. Eppure questa diale*- ' 
tica t ra il potere centrale e 
ì Comuni la ritroviamo nella 
Rivo'uzione francese, si pen
si a l l i Gironda e Robespierre. 
nelle vicende della nascita del 
nostro sta*o unitario, in epo 
che recent. . . 

ir»n 
'•ntrat * 

31 oc- cento 

Altri incontri 
Quest ' .neontro — sp:eza — 

è dunque il primo di una 
sene volta a focalizzare la 
realtà ed ì problemi storici 

sa ordinaria di 
si reg.stra ura 

. copre appena :. 
, « Che (C.-.H fa '.'imm.nistr.t 
! z.one comima'c •>< r fronte.' 
' giare i prob'em della oe.-.i 
' paz.one. della e,»-.'. de', a con I 
! servaz.one de. b. n. ambc. i j 
{ tali e natur.l:'-» . < :> e !.- | 
j Stefano Giovann m II .-.uria- • 
l co si sofferma --J. program , 
• ma di ìnlcrvent. per 1")") m. 
] hard, recentcn.en'e approv « ' 
! to dal cons'.gl.o comunale ir. • 

sieme a! b.lancio, che vanno ! 
sotto il nome d: ( p r o z i o 

j Firenze »: poi r.corda l'.mne ' 
gno dell 'amm.r.istrazonp e de. | 
consiglio per realizzare un j 

! rapporto nuo'.o. p u -ntenso <* 

Alla domanda se lamnim. 
strazione »< rossa » non abbia 
mutato atteggiamento, rispet 
to a quando era alla oppo 
sizione. .-> Illa occupazione d«*' 
le abitazioni di via Segant. 
ni — posta da M:iwimo Re 
ni — Gabbuggiani risponde a! 

i fei mando che il problema e 
' seno e devi* essere affron 

tato non ion l'agitazione, mi 
con senso di responsabili;a 
cosi come ha fatto concreta 
niente l'amministrazione co 
munalc. « Non vi è stata una 
volta — ha detto — in cu. 
gli occupanti non siano stat . 
ricevuti in Palazzo Vecchio 
Sin dall'inizio la amministra 
zione si è adoperata per tra 
vare una soluzione — co i 
l'impegno differenziato a se 
conda delle smgo'e situa/inn 
per gli occupanti stessi e pò. 
consentire ai lavoratori, lo 
gittimi assegnatari di qurg.i 
alloggi popolari, di paterne 
entrare in possesso Slamo 
ora alla vigilia della scade -
/a di questo dramma che v 
va allentando ». 

Le domande .-ono state m<>' 
t i.^simc. a test.monianza d 
un mtere.-i.se e di una parte 
cipazione tut t 'a l t io che occ.i 
stonali. Hanno toccalo un \a 
sto arco di problemi che •• 
appena possibile accennare 
rapporti scuola teatro, ruolo 
e funzione dei distretti scola 
stici. sbocch. professional:, e 
problemi dell'assistenza. de'.! i 
sanità, del verde cittadino 
deile strutt ire civili. L'impe 
gno e l'acsp.cio del sindaco 

, e d i e a questo primo meon 
m.liardi j tro ne seguano altri, con g . 

eh'* . .-VidenM d: questa e di a 
tre »-c iole. :n Palazzo Ve-
< h.o o altrove, con il afri 
da to e gli a.-.ie.->.-,'1! i II di i 
!ogo .stimolante per ali un 
e per gii a l t r \ deve continua 
re ad jrr.cc"n.r>i 

m. I. 

In agitazione 
gli elettrici 

per la tarda serata di domani ; c a ; i . Gli altri che seguiranno 
è prevista la sentenza. 

Si uccide 

lanciandosi 

nell'Arno 
Y.~ stato avvistato da un e a 

nott.cre. nei pre<si del ponte 
da Yerrazzano. il corpo di un 
uomo che galleggiava sull'Ar
no E' stato immediatamente 
dato l 'allarme e i vigili del 
ruoco hanno tratto dall'acqua in*.demp:en7e » nell 'attuazione 

ed a t tu i l i delle autonomie Io- i cos'ante, con la popo'az.o*v?. 

1 I>e organizzazioni Hndaca'i 
i dei lavoratori elettrici ricci) 
i fermano lo stato di ngitazio 

! cons.zìio comunale In qiie-'i 
j primi otto rr.<\ 
j mito 34 ,-cdj 

avranno com a protazomsu il rest.tuire p.e.na sovran *a 
i presidente dell 'amministraz.o-

ne provinciale Ravà. ;1 vice 
j presidente del consiglio re-

z onale Pezzati e Io stesso 
! Gnocchi, presidente de", co 
• mitato di controllo sugli at

ti degli o i ' i locali II pro
gramma e s tato concordato 

• ccn il cons.gì:o di i~:.tuto. i". 
! preside ed il corpo msegnan 
! te, presenti al dibatti to 
j Nello svolgere il proprio te 
, ma t«il sistema delle au'o-
i r.cm:e locali nell-i costituzione 
; 30 inni dopo-» il sindar-o 
J compagno Gabbageiani O S S T 
. va cerne a tutto?2*. si de 
i voio reg.>trare <*sostanziali 

« no-tro -.mnegiio e q-je "o d. , 
a , j ne d<-lla categoria. Pertanto 

e. con uri i par 
tecipazione a'tiva di t r t : : 
srupp. cor..-..!, -.r. 

Fra un me.-e .'. c>n-.g..n -a 
ra chiamilo ad approvare .1 
regolamento cn^ -t t. i.?cc i 
consiz'.: d: qair*.ere. con e c-
z o t e dirett.» Sannr .o q u c " : 
.-trjmenti d o w i d. oot?r. r<" i 
"... te^i a promuovere la par 

prosegue* l,i sospensione dei 
lavori programmati. degli 
straordinari fino a domenica 
pross m.i Assembleo saranno 

' effettuate nei po-.*i di lavoro 
', *)cr decidere più incisive for 
1 me di lotta 
' I.o stato di agitazione vuo'e 
i rispondere allo stato degli ap 
' palli, delle convenzioni e del 
1 le assunzioni 

Roberto Bartohm. <o anni, via 
Monalda 1. clic dava ancora 
segni di vita. 

Gli è stata praticata la re 
spirazione artificiale, ma 1' 
uomo è deceduto prima di pò 
ter raggiungere l'ospedale. Il 
corpo senza vita è stato tra 
sportato a medicina legale, 
dove sarà eseguita l'autopsia. . } ^ I a 
Sembra che l'anziano uomo ! J 

i di quel disegno di uno sta»o 
nuovo, che introd.ice nel no 
stro ordinamento, un sistema 
di tipo democratico e plura 
l s t a . fondilo sul decentra 
mento politico, amministrar . 
vo e legislativo .*. indicato nel 
La Costituzione. «Solo sul fi
nire degli anni sessanta, con 
la nascita delle regioni, s. 
sono affermati alcuni pnnci-

molto vi e ancora 
da fare per rinnovare pro-

abbia deciso di suicidarsi lan- fondamente il nostro ordina 
dandosi dal ponte da Ver- mento statuale e spostare a ' 
razzano. favore del sistema delle as- • 
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